
Art. 67. Atti a titolo oneroso, pagamenti, garanzie  

1. Sono revocati, salvo che l'altra parte provi che non conosceva lo stato d'insolvenza del debitore: 

1) gli atti a titolo oneroso compiuti nell'anno anteriore alla dichiarazione di fallimento, in cui le prestazioni 
eseguite o le obbligazioni assunte dal fallito sorpassano di oltre un quarto cio' che a lui e' stato dato o 
promesso; 

2) gli atti estintivi di debiti pecuniari scaduti ed esigibili non effettuati con danaro o con altri mezzi normali di 
pagamento, se compiuti nell'anno anteriore alla dichiarazione di fallimento; 

3) i pegni, le anticresi e le ipoteche volontarie costituiti nell'anno anteriore alla dichiarazione di fallimento per 
debiti preesistenti non scaduti; 

4) i pegni, le anticresi e le ipoteche giudiziali o volontarie costituiti entro sei mesi anteriori alla dichiarazione 
di fallimento per debiti scaduti. 

2. Sono altresi' revocati, se il curatore prova che l'altra parte conosceva lo stato d'insolvenza del debitore, i 
pagamenti di debiti liquidi ed esigibili, gli atti a titolo oneroso e quelli costitutivi di un diritto di prelazione per 
debiti, anche di terzi, contestualmente creati, se compiuti entro sei mesi anteriori alla dichiarazione di 
fallimento. 

3. Non sono soggetti all'azione revocatoria: 

a) i pagamenti di beni e servizi effettuati nell'esercizio dell'attività d'impresa nei termini d'uso; 

b) le rimesse effettuate su un conto corrente bancario, purché non abbiano ridotto in maniera consistente e 
durevole l'esposizione debitoria del fallito nei confronti della banca; 

c) le vendite ed i preliminari di vendita trascritti ai sensi dell'articolo 2645-bis del codice civile, i cui effetti non 
siano cessati ai sensi del comma terzo della suddetta disposizione, conclusi a giusto prezzo ed aventi ad 
oggetto immobili ad uso abitativo, destinati a costituire l'abitazione principale dell'acquirente o di suoi parenti 
e affini entro il terzo grado ovvero immobili ad uso non abitativo destinati a costituire la sede principale 
dell'attività d'impresa dell'acquirente, purché alla data di dichiarazione di fallimento tale attività sia 
effettivamente esercitata ovvero siano stati compiuti investimenti per darvi inizio; 

d) gli atti, i pagamenti e le garanzie concesse su beni del debitore purché posti in essere in esecuzione di un 
piano che appaia idoneo a consentire il risanamento della esposizione debitoria dell'impresa e ad assicurare 
il riequilibrio della sua situazione finanziaria; un professionista indipendente designato dal debitore, iscritto 
nel registro dei revisori legali ed in possesso dei requisiti previsti dall'art. 28, lettere a) e b) deve attestare la 
veridicità dei dati aziendali e la fattibilità del piano; il professionista è indipendente quando non è legato 
all'impresa e a coloro che hanno interesse all'operazione di risanamento da rapporti di natura personale o 
professionale tali da comprometterne l'indipendenza di giudizio; in ogni caso, il professionista deve essere in 
possesso dei requisiti previsti dall'art. 2399 del codice civile e non deve, neanche per il tramite di soggetti 
con i quali è unito in associazione professionale, avere prestato negli ultimi cinque anni attività di lavoro 
subordinato o autonomo in favore del debitore ovvero partecipato agli organi di amministrazione o di 
controllo; il piano può essere pubblicato nel registro delle imprese su richiesta del debitore; 

e) gli atti, i pagamenti e le garanzie posti in essere in esecuzione del concordato preventivo, 
dell'amministrazione controllata, nonché dell'accordo omologato ai sensi dell'articolo 182-bis, nonché gli atti, 
i pagamenti e le garanzie legalmente posti in essere dopo il deposito del ricorso di cui all'articolo 161; 

f) i pagamenti dei corrispettivi per prestazioni di lavoro effettuate da dipendenti ed altri collaboratori, anche 
non subordinati, del fallito; 

g) i pagamenti di debiti liquidi ed esigibili eseguiti alla scadenza per ottenere la prestazione di servizi 
strumentali all'accesso alle procedure concorsuali di amministrazione controllata e di concordato preventivo. 

4. Le disposizioni di questo articolo non si applicano all'istituto di emissione, alle operazioni di credito su 
pegno e di credito fondiario; sono salve le disposizioni delle leggi speciali. 



Art. 182-bis. Accordi di ristrutturazione dei debit i 

1. L'imprenditore in stato di crisi può domandare, depositando documentazione di cui all' articolo 161, 
l'omologazione di un accordo di ristrutturazione dei debiti stipulato con i creditori rappresentanti almeno il 
sessanta per cento dei crediti, unitamente ad una relazione redatta da un professionista, designato dal 
debitore, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera d) sulla veridicità dei dati 
aziendali e sull'attuabilità dell'accordo stesso con particolare riferimento alla sua idoneità ad assicurare 
l'integrale pagamento dei creditori estranei nei rispetto dei seguenti termini: 

a) entro cento venti giorni dall'omologazione, in caso di crediti già scaduti a quella data; 

b) entro cento venti giorni dalla scadenza, in caso di crediti non ancora scaduti alla data dell'omologazione. 

2. L'accordo e' pubblicato nel registro delle imprese e acquista efficacia dal giorno della sua pubblicazione. 

3. Dalla data della pubblicazione e per sessanta giorni i creditori per titolo e causa anteriore a tale data non 
possono iniziare o proseguire azioni cautelari o esecutive sul patrimonio del debitore, né acquisire titoli di 
prelazione se non concordati. Si applica l' articolo 168, secondo comma. 

4. Entro trenta giorni dalla pubblicazione i creditori e ogni altro interessato possono proporre opposizione. Il 
tribunale, decise le opposizioni, procede all'omologazione in camera di consiglio con decreto motivato. 

5. Il decreto del tribunale e' reclamabile alla corte di appello ai sensi dell' articolo 183, in quanto applicabile, 
entro quindici giorni dalla sua pubblicazione nel registro delle imprese. 

6. Il divieto di iniziare o proseguire le azioni cautelari o esecutive di cui al terzo comma puo' essere richiesto 
dall'imprenditore anche nel corso delle trattative e prima della formalizzazione dell'accordo di cui al presente 
articolo, depositando presso il tribunale competente ai sensi dell'articolo 9 la documentazione di cui 
all'articolo 161, primo e secondo comma, lettere a), b), c) e d) e una proposta di accordo corredata da una 
dichiarazione dell' imprenditore, avente valore di autocertificazione, attestante che sulla proposta sono in 
corso trattative con i creditori che rappresentano almeno il sessanta per cento dei crediti e da una 
dichiarazione del professionista avente i requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera d), circa la 
idoneita' della proposta, se accettata, ad assicurare l'integrale pagamento dei creditori con i quali non sono 
in corso trattative o che hanno comunque negato la propria disponibilita' a trattare. L'istanza di sospensione 
di cui al presente comma e' pubblicata nel registro delle imprese e produce l'effetto del divieto di inizio o 
prosecuzione delle azioni esecutive e cautelari, nonche' del divieto di acquisire titoli di prelazione, se non 
concordati, dalla pubblicazione. 

7. Il tribunale, verificata la completezza della documentazione depositata, fissa con decreto l'udienza entro il 
termine di trenta giorni dal deposito dell'istanza di cui al sesto comma, disponendo la comunicazione ai 
creditori della documentazione stessa. Nel corso dell'udienza, riscontrata la sussistenza dei presupposti per 
pervenire a un accordo di ristrutturazione dei debiti con le maggioranze di cui al primo comma e delle 
condizioni per l'integrale pagamento dei creditori con i quali non sono in corso trattative o che hanno 
comunque negato la propria disponibilita' a trattare, dispone con decreto motivato il divieto di iniziare o 
proseguire le azioni cautelari o esecutive e di acquisire titoli di prelazione se non concordati assegnando il 
termine di non oltre sessanta giorni per il deposito dell'accordo di ristrutturazione e della relazione redatta dal 
professionista a norma del primo comma. Il decreto del precedente periodo e' reclamabile a norma del 
quinto comma in quanto applicabile. 

8. A seguito del deposito di un accordo di ristrutturazione dei debiti nei termini assegnati dal tribunale 
trovano applicazione le disposizioni di cui al secondo, terzo, quarto e quinto comma. Se nel medesimo 
termine è depositata una domanda di concordato preventivo, si conservano gli effetti di cui ai commi sesto e 
settimo. 



Art. 182-ter. Transazione fiscale 

1. Con il piano di cui all'articolo 160 il debitore puo' proporre il pagamento, parziale o anche dilazionato, dei 
tributi amministrati dalle agenzie fiscali e dei relativi accessori, nonche' dei contributi amministrati dagli enti 
gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie e dei relativi accessori, limitatamente alla quota di 
debito avente natura chirografaria anche se non iscritti a ruolo, ad eccezione dei tributi costituenti risorse 
proprie dell'Unione europea; con riguardo all'imposta sul valore aggiunto ed alle ritenute operate e non 
versate, la proposta puo' prevedere esclusivamente la dilazione del pagamento. Se il credito tributario o 
contributivo e' assistito da privilegio, la percentuale, i tempi di pagamento e le eventuali garanzie non 
possono essere inferiori a quelli offerti ai creditori che hanno un grado di privilegio inferiore o a quelli che 
hanno una posizione giuridica ed interessi economici omogenei a quelli delle agenzie e degli enti gestori di 
forme di previdenza e assistenza obbligatorie; se il credito tributario o contributivo ha natura chirografaria, il 
trattamento non puo' essere differenziato rispetto a quello degli altri creditori chirografari ovvero, nel caso di 
suddivisione in classi, dei creditori rispetto ai quali e' previsto un trattamento piu' favorevole. 

2. Ai fini della proposta di accordo sui crediti di natura fiscale, copia della domanda e della relativa 
documentazione, contestualmente al deposito presso il tribunale, deve essere presentata al competente 
concessionario del servizio nazionale della riscossione ed all'ufficio competente sulla base dell'ultimo 
domicilio fiscale del debitore, unitamente alla copia delle dichiarazioni fiscali per le quali non è pervenuto 
l'esito dei controlli automatici nonché delle dichiarazioni integrative relative al periodo sino alla data di 
presentazione della domanda, al fine di consentire il consolidamento del debito fiscale. Il concessionario, 
non oltre trenta giorni dalla data della presentazione, deve trasmettere al debitore una certificazione 
attestante l'entità del debito iscritto a ruolo scaduto o sospeso. L'ufficio, nello stesso termine, deve procedere 
alla liquidazione dei tributi risultanti dalle dichiarazioni ed alla notifica dei relativi avvisi di irregolarità, 
unitamente ad una certificazione attestante l'entità del debito derivante da atti di accertamento ancorché non 
definitivi, per la parte non iscritta a ruolo, nonché da ruoli vistati, ma non ancora consegnati al 
concessionario. Dopo l'emissione del decreto di cui all'articolo 163, copia dell'avviso di irregolarità e delle 
certificazioni devono essere trasmessi al Commissario giudiziale per gli adempimenti previsti dall'articolo 
171, primo comma, e dall'articolo 172. In particolare, per i tributi amministrati dall'agenzia delle dogane, 
l'ufficio competente a ricevere copia della domanda con la relativa documentazione prevista al primo 
periodo, nonché a rilasciare la certificazione di cui al terzo periodo, si identifica con l'ufficio che ha notificato 
al debitore gli atti di accertamento. 

3. Relativamente ai tributi non iscritti a ruolo, ovvero non ancora consegnati al concessionario del servizio 
nazionale della riscossione alla data di presentazione della domanda, l'adesione o il diniego alla proposta di 
concordato è approvato con atto del direttore dell'ufficio, su conforme parere della competente direzione 
regionale, ed è espresso mediante voto favorevole o contrario in sede di adunanza dei creditori, ovvero nei 
modi previsti dall'articolo 178, primo comma. 

4. Relativamente ai tributi iscritti a ruolo e già consegnati al concessionario del servizio nazionale della 
riscossione alla data di presentazione della domanda, quest'ultimo provvede ad esprimere il voto in sede di 
adunanza dei creditori, su indicazione del direttore dell'ufficio, previo conforme parere della competente 
direzione regionale. 

5. La chiusura della procedura di concordato ai sensi dell'articolo 181, determina la cessazione della materia 
del contendere nelle liti aventi ad oggetto i tributi di cui al primo comma. 

6. Il debitore puo' effettuare la proposta di cui al primo comma anche nell'ambito delle trattative che 
precedono la stipula dell'accordo di ristrutturazione di cui all'articolo 182-bis. La proposta di transazione 
fiscale, unitamente con la documentazione di cui all'articolo 161, e' depositata presso gli uffici indicati nel 
secondo comma, che procedono alla trasmissione ed alla liquidazione ivi previste. Alla proposta di 
transazione deve altresi' essere allegata la dichiarazione sostitutiva, resa dal debitore o dal suo legale 
rappresentante ai sensi dell'articolo 47 dei' decreto del Presidente deila Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445, che la documentazione di cui al periodo che precede rappresenta fedelmente ed integralmente la 
situazione dell'impresa, con particolare riguardo alle poste attive del patrimonio. Nei successivi trenta giorni 
l'assenso alla proposta di transazione e' espresso relativamente ai tributi non iscritti a ruolo, ovvero non 
ancora consegnati al concessionario del servizio nazionale della riscossione alla data di presentazione della 
domanda, con atto del direttore dell'ufficio, su conforme parere della competente direzione regionale, e 
relativamente ai tributi iscritti a ruolo e gia' consegnati al concessionario del servizio nazionale della 
riscossione alla data di presentazione della domanda, con atto del concessionario su indicazione del 
direttore dell'ufficio, previo conforme parere della competente direzione generale. L'assenso cosi' espresso 
equivale a sottoscrizione dell'accordo di ristrutturazione. 



7. La transazione fiscale conclusa nell'ambito dell'accordo di ristrutturazione di cui all'articolo 182-bis e' 
revocata di diritto se il debitore non esegue integralmente, entro 90 giorni dalle scadenze previste, i 
pagamenti dovuti alle Agenzie fiscali ed agli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie. 



Art. 182-quater. Disposizioni in tema di prededucib ilita' dei crediti nel concordato 
preventivo, negli accordi di ristrutturazione dei d ebiti 

1. I crediti derivanti da finanziamenti in qualsiasi forma effettuati in esecuzione di un concordato preventivo di 
cui agli articoli 160 e seguenti ovvero di un accordo di ristrutturazione dei debiti omologato ai sensi 
dell'articolo 182-bis) sono prededucibili ai sensi e per gli effetti dell'articolo 111. 

2. Sono parificati ai crediti di cui al primo comma i crediti derivanti da finanziamenti erogati in funzione della 
presentazione della domanda di ammissione alla procedura di concordato preventivo o della domanda di 
omologazione dell'accordo di ristrutturazione dei debiti, qualora i finanziamenti siano previsti dal piano di cui 
all'articolo 160 o dall'accordo di ristrutturazione e purché la prededuzione sia espressamente disposta nel 
provvedimento con cui il tribunale accoglie la domanda di ammissione al concordato preventivo ovvero 
l'accordo sia omologato. 

3. In deroga agli articoli 2467 e 2497-quinquies del codice civile, il primo ed il secondo comma si applicano 
anche ai finanziamenti effettuati dai soci fino alla concorrenza dell'ottanta per cento del loro ammontare. Si 
applicano i commi primo e secondo quando il finanziatore ha acquisito la qualità di socio in esecuzione 
dell'accordo di ristrutturazione dei debiti o del concordato preventivo. 

4. (Comma abrogato). 

5. Con riferimento ai crediti indicati al secondo comma, i creditori, anche se soci, sono esclusi dal voto e dal 
computo delle maggioranze per l'approvazione del concordato ai sensi dell'articolo 177 e dal computo della 
percentuale dei crediti prevista all'articolo 182-bis, primo e sesto comma. 



Art. 182-quinquies. Disposizioni in tema di finanzi amento e di continuità aziendale 
nel concordato preventivo e negli accordi di ristru tturazione dei debiti 

1. Il debitore che presenta, anche ai sensi dell’articolo 161 sesto comma, una domanda di ammissione al 
concordato preventivo o una domanda di omologazione di un accordo di ristrutturazione dei debiti ai sensi 
dell’articolo 182-bis, primo comma, o una proposta di accordo ai sensi dell’articolo 182-bis, sesto comma, 
può chiedere al tribunale di essere autorizzato anche prima del deposito della documentazione di cui 
all'articolo 161, commi secondo e terzo, assunte se del caso sommarie informazioni, a contrarre 
finanziamenti, prededucibili ai sensi dell’art. 111, se un professionista designato dal debitore in possesso dei 
requisiti di cui all’articolo 67, terzo comma, lettera d), verificato il complessivo fabbisogno finanziario 
dell’impresa sino all’omologazione, attesta che tali finanziamenti sono funzionali alla migliore soddisfazione 
dei creditori. 

2. L’autorizzazione di cui al primo comma può riguardare anche finanziamenti individuati soltanto per 
tipologia ed entità, e non ancora oggetto di trattative. 

3. Il debitore che presenta una domanda di ammissione al concordato preventivo ai sensi dell'articolo 161, 
sesto comma, anche in assenza del piano di cui all'articolo 161, secondo comma, lettera e), o una domanda 
di omologazione di un accordo di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo 182- bis, primo comma, o 
una proposta di accordo ai sensi dell'articolo 182-bis, sesto comma, può chiedere al tribunale di essere 
autorizzato in via d'urgenza a contrarre finanziamenti, prededucibili ai sensi dell'articolo 111, funzionali a 
urgenti necessità relative all'esercizio dell'attività aziendale fino alla scadenza del termine fissato dal 
tribunale ai sensi dell'articolo 161, sesto comma, o all'udienza di omologazione di cui all'articolo 182-bis, 
quarto comma, o alla scadenza del termine di cui all'articolo 182-bis, settimo comma. Il ricorso deve 
specificare la destinazione dei finanziamenti, che il debitore non è in grado di reperire altrimenti tali 
finanziamenti e che, in assenza di tali finanziamenti, deriverebbe un pregiudizio imminente ed irreparabile 
all'azienda. Il tribunale, assunte sommarie informazioni sul piano e sulla proposta in corso di elaborazione, 
sentito il commissario giudiziale se nominato, e, se del caso, sentiti senza formalità i principali creditori, 
decide in camera di consiglio con decreto motivato, entro dieci giorni dal deposito dell'istanza di 
autorizzazione. La richiesta può avere ad oggetto anche il mantenimento di linee di credito autoliquidanti in 
essere al momento del deposito della domanda. 

4. Il tribunale può autorizzare il debitore a concedere pegno o ipoteca o a cedere crediti a garanzia dei 
medesimi finanziamenti. 

5. Il debitore che presenta domanda di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale, anche 
ai sensi dell'articolo 161 sesto comma, può chiedere al tribunale di essere autorizzato, assunte se del caso 
sommarie informazioni, a pagare crediti anteriori per prestazioni di beni o servizi, se un professionista in 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera d), attesta che tali prestazioni sono 
essenziali per la prosecuzione della attività di impresa e funzionali ad assicurare la migliore soddisfazione 
dei creditori. L'attestazione del professionista non è necessaria per pagamenti effettuati fino a concorrenza 
dell'ammontare di nuove risorse finanziarie che vengano apportate al debitore senza obbligo di restituzione o 
con obbligo di restituzione postergato alla soddisfazione dei creditori. 

6. Il debitore che presenta una domanda di omologazione di un accordo di ristrutturazione dei debiti ai sensi 
dell'articolo 182- bis, primo comma, o una proposta di accordo ai sensi dell'articolo 182-bis, sesto comma, 
può chiedere al tribunale di essere autorizzato, in presenza dei presupposti di cui al quinto comma del 
presente articolo, a pagare crediti anche anteriori per prestazioni di beni o servizi. In tal caso i pagamenti 
effettuati non sono soggetti all'azione revocatoria di cui all'articolo 67. 



Art. 182-septies. Accordo di ristrutturazione con i ntermediari finanziari e 
convenzione di moratoria 

1. Quando un'impresa ha debiti verso banche e intermediari finanziari in misura non inferiore alla metà 
dell'indebitamento complessivo, la disciplina di cui all'articolo 182-bis, in deroga agli articoli 1372 e 1411 del 
codice civile, è integrata dalle disposizioni contenute nei commi secondo, terzo e quarto. Restano fermi i 
diritti dei creditori diversi da banche e intermediari finanziari. 

2. L'accordo di ristrutturazione dei debiti di cui all'articolo 182-bis può individuare una o più categorie tra i 
creditori di cui al primo comma che abbiano fra loro posizione giuridica e interessi economici omogenei. In 
tal caso, con il ricorso di cui al primo comma di tale articolo, il debitore può chiedere che gli effetti 
dell'accordo vengano estesi anche ai creditori non aderenti che appartengano alla medesima categoria, 
quando tutti i creditori della categoria siano stati informati dell'avvio delle trattative e siano stati messi in 
condizione di parteciparvi in buona fede e i crediti delle banche e degli intermediari finanziari aderenti 
rappresentino il settantacinque per cento dei crediti della categoria. Una banca o un intermediario finanziario 
può essere titolare di crediti inseriti in più di una categoria. 

3. Ai fini di cui al precedente comma non si tiene conto delle ipoteche giudiziali iscritte dalle banche o dagli 
intermediari finanziari nei novanta giorni che precedono la data di pubblicazione del ricorso nel registro delle 
imprese. 

4. Il debitore, oltre agli adempimenti pubblicitari già previsti, deve notificare il ricorso e la documentazione di 
cui al primo comma dell'articolo 182-bis alle banche e agli intermediari finanziari ai quali chiede di estendere 
gli effetti dell'accordo. Per costoro il termine per proporre l'opposizione di cui al quarto comma del medesimo 
articolo decorre dalla data della notificazione del ricorso. Il tribunale procede all'omologazione previo 
accertamento, avvalendosi ove occorra di un ausiliario, che le trattative si siano svolte in buona fede e che le 
banche e gli intermediari finanziari ai quali il debitore chiede di estendere gli effetti dell'accordo: 

a) abbiano posizione giuridica e interessi economici omogenei rispetto a quelli delle banche e degli 
intermediari finanziari aderenti; 

b) abbiano ricevuto complete ed aggiornate informazioni sulla situazione patrimoniale, economica e 
finanziaria del debitore nonchè sull'accordo e sui suoi effetti, e siano stati messi in condizione di partecipare 
alle trattative; 

c) possano risultare soddisfatti, in base all'accordo, in misura non inferiore rispetto alle alternative 
concretamente praticabili. 

5. Quando fra l'impresa debitrice e una o più banche o intermediari finanziari viene stipulata una 
convenzione diretta a disciplinare in via provvisoria gli effetti della crisi attraverso una moratoria temporanea 
dei crediti nei confronti di una o più banche o intermediari finanziari e sia raggiunta la maggioranza di cui al 
secondo comma, la convenzione di moratoria, in deroga agli articoli 1372 e 1411 del codice civile, produce 
effetti anche nei confronti delle banche e degli intermediari finanziari non aderenti se questi siano stati 
informati dell'avvio delle trattative e siano stati messi in condizione di parteciparvi in buona fede, e un 
professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma lettera d), attesti l'omogeneità della 
posizione giuridica e degli interessi economici fra i creditori interessati dalla moratoria. 

6. Nel caso previsto dal comma precedente, le banche e gli intermediari finanziari non aderenti alla 
convenzione possono proporre opposizione entro trenta giorni dalla comunicazione della convenzione 
stipulata,  accompagnata dalla relazione del professionista designato a norma dell'articolo 67, terzo comma, 
lettera d). La comunicazione deve essere effettuata, alternativamente, mediante lettera raccomandata o 
posta elettronica certificata. Con l'opposizione, la banca o l'intermediario finanziario può chiedere che la 
convenzione non produca effetti nei suoi confronti. Il tribunale, con decreto motivato, decide sulle 
opposizioni, verificando la sussistenza delle condizioni di cui al comma quarto, terzo periodo. Nel termine di 
quindici giorni dalla comunicazione, il decreto del tribunale è reclamabile alla corte di appello, ai sensi 
dell'articolo 183. 

7. In nessun caso, per effetto degli accordi e convenzioni di cui ai commi precedenti, ai creditori non aderenti 
possono essere imposti l'esecuzione di nuove prestazioni, la concessione di affidamenti, il mantenimento 
della possibilità di utilizzare affidamenti esistenti o l'erogazione di nuovi finanziamenti. Agli effetti del 
presente articolo non è considerata nuova prestazione la prosecuzione della concessione del godimento di 
beni oggetto di contratti di locazione finanziaria già stipulati. 

8. La relazione dell’ausiliario è trasmessa a norma dell’art. 161, quinto comma. 



Art. 186. Risoluzione e annullamento del concordato  

1. Ciascuno dei creditori puo' richiedere la risoluzione del concordato per inadempimento. 

2. Il concordato non si puo' risolvere se l'inadempimento ha scarsa importanza. 

3. Il ricorso per la risoluzione deve proporsi entro un anno dalla scadenza del termine fissato per l'ultimo 
adempimento previsto dal concordato. 

4. Le disposizioni che precedono non si applicano quando gli obblighi derivanti dal concordato sono stati 
assunti da un terzo con liberazione immediata del debitore. 

5. Si applicano le disposizioni degli articoli 137 e 138, in quanto compatibili, intendendosi sostituito al 
curatore il commissario giudiziale. 


